
Assegnazione  e  cessione
agevolata di immobili. Dalla
VI Commissione Finanze della
Camera  il  punto  sul  regime
IVA
Dalla VI Commissione Finanze della Camera forniti importanti
chiarimenti in ordine all’assegnazione e cessione agevolata di
immobili acquistati da società in regime di esenzione IVA.

Nel corso del question time, con riguardo alle disposizioni
agevolative in materia di assegnazioni e cessioni di beni ai
soci ex articolo 1, commi da 100 a 105 della legge 29 dicembre
2022, n. 197 (legge di Bilancio 2023), il Sottosegretario per
l’economia  e  finanze  Sandra  Savino,  sentiti  i  competenti
Uffici  dell’Amministrazione  finanziaria,  ha  chiarito  che
“sulla  base  dei  principi  generali,  rilevano  agli  effetti
dell’imposta (sul valore aggiunto), tutte le assegnazioni di
beni per le quali la società abbia detratto, integralmente o
parzialmente, l’IVA addebitatale in via di rivalsa al momento
dell’acquisto,  dell’importazione  o  dell’effettuazione  degli
investimenti prima indicati.

Requisiti di accesso e cause
di  esclusione  del  regime
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forfetario.  È  Ufficiale,  le
modifiche  introdotte
dall’ultima legge di bilancio
operano  dal  periodo  di
imposta 2020
Con la risoluzione n. 7/E dell’11 febbraio 2020, l’Agenzia
delle  Entrate  ha  chiarito  che  le  novità  introdotte
dall’articolo 1, comma 692, della legge 27 dicembre 2019, n.
160 (Legge di bilancio 2020) alla disciplina del cosiddetto
regime  forfetario,  sia  con  riferimento  ai  requisiti  di
accesso, sia in relazione alle cause di esclusione, operano a
decorrere dal periodo d’imposta 2020. A ciò non osta il comma
2 dell’articolo 3 dello Statuto del contribuente secondo cui
«le disposizioni tributarie non possono prevedere adempimenti
a  carico  dei  contribuenti  la  cui  scadenza  sia  fissata
anteriormente al sessantesimo giorno dalla data della loro
entrata in vigore». In altri termini, ha effetto immediato,
sia il requisito di non aver sostenuto più di 20.000 euro di
spese  per  lavoro  accessorio,  lavoratori  dipendenti  e
collaboratori, sia la causa di esclusione dell’aver percepito
più  di  30.000  euro  di  redditi  da  lavoro  dipendente  e
assimilati.

Forfettari, fuori dal 2020 se

https://www.finanzaefisco.com/forfetario-14/
https://www.finanzaefisco.com/forfetario-14/
https://www.finanzaefisco.com/forfetario-14/
https://www.finanzaefisco.com/forfetario-14/
https://www.finanzaefisco.com/forfetario-14/
https://www.finanzaefisco.com/forfetario-13/


hanno  erogato  stipendi  per
più di 20 mila euro o hanno
percepito  redditi  di  lavoro
dipendente  o  assimilato  per
più di 30 mila euro nel 2019
Con  riferimento  alle  cause  di  esclusione  la  disposizione
inserita nella Legge di bilancio 2020 ha previsto quale causa
di  esclusione  dall’applicazione  del  regime  forfetario
l’ipotesi in cui nel periodo d’imposta precedente il soggetto
abbia percepito redditi di lavoro dipendente o assimilati di
importo  lordo  superiore  a  30.000  euro.  Tale  causa  di
esclusione non si discosta da quella, sostanzialmente identica
sul punto, prevista in sede di prima applicazione del regime
forfetario (articolo 1, comma 57, lettera d-bis), della legge
n. 190 del 2014) laddove era prevista, quale causa ostativa
all’accesso  al  regime,  la  circostanza  che  la  persona  non
avesse  percepito,  nell’anno  precedente,  redditi  di  lavoro
eccedenti l’importo di 30.000 euro.

Ai  fini  della  individuazione  del  periodo  di  imposta  a
decorrere dal quale le modifiche introdotte producono effetto
si  osserva  che,  come  si  evince  dall’espressa  formulazione
normativa del novellato comma 54, il limite delle spese di cui
alla  lettera  b)  del  nuovo  comma  54,  va  verificato  con
riferimento  all’anno  precedente  all’applicazione  del  regime
forfetario.  Di  conseguenza,  i  contribuenti  che  nel  2019
avranno superato i limiti previsti nel comma 54 in commento,
non potranno accedere al regime forfetario nel 2020.

Anche per la clausola di esclusione prevista nel predetto
comma 57, lettera d-ter), in base al tenore letterale della
norma,  si  evidenzia  che  la  stessa  opera  già  dal  periodo
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d’imposta 2020 se i contribuenti nel periodo d’imposta 2019,
conseguono  redditi  di  lavoro  dipendente  e/o  assimilati  in
misura superiore a euro 30.000.

Tale interpretazione trova un precedente nei chiarimenti resi
con la circolare 4 aprile 2016, n. 10/E (in “Finanza & Fisco”
n.  1/2016,  pag.  41)  in  relazione  alla  medesima  clausola
inserita ad opera della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge
di stabilità del 2016).

Escluso ogni automatismo tra
accertamento  e  il  voto
conseguito  dai  contribuenti
con le pagelle fiscali Isa.
Ribadita  l’importanza  delle
giustificazioni  nelle  note
aggiuntive  per  evitare  i
controlli
L’attribuzione di un determinato punteggio “non comporta, di
per sé”, l’attivazione di attività di controllo. Tuttavia, i
contribuenti che dovessero ottenere punteggi inferiori a 6
possono, per migliorare il proprio profilo di affidabilità,
verificare la correttezza dei dati dichiarati e procedere alle
eventuali  correzioni  ovvero  indicare  ulteriori  componenti
positive. In ogni caso è sempre consigliato fornire elementi
esplicativi compilando le apposite “note aggiuntive” presenti
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nel  software  di  compilazione.  Le  informazioni  comunicate
attraverso  le  note  aggiuntive  rappresentano,  infatti,  per
l’Agenzia delle entrate un prezioso bagaglio informativo che
consente  agli  uffici  di  disporre  di  elementi  utili  a
indirizzare  la  propria  attività  di  analisi,  solo  sulle
“posizioni più a rischio per la successiva fase dei controlli”
tralasciando,  viceversa,  quelle  di  coloro  che,  pur  avendo
ottenuto  livelli  minimi  di  affidabilità,  hanno  evidenziato
idonei elementi giustificativi. E’ in definitiva la sintesi
della  risposta  (di  seguito  riportata)  che  il  Mef,  nella
persona  del  sottosegretario  di  Stato  per  l’economia  e  le
finanze, Pier Paolo Baretta, ha dato ad un question time (n.
5-02753) in Commissione VI Finanze della Camera.


